
Fiume  Sarno,  la  Polizia
Metropolitana  sequestra
burrificio  a  Sant’Antonio
Abate  che  sversava  reflui
inquinanti.  Denunciati  i
responsabili
Fonte: Polizia Metropolitana di Napoli

Fiume Sarno: Sant’Antonio Abate
I responsabili di un burrificio operante sul territorio del
comune  di  Sant’Antonio  Abate  sversavano  direttamente  in
pubblica fognatura e senza alcun titolo autorizzativo i reflui
derivanti dalla lavorazione del burro, in particolare la parte
più inquinante della trasformazione del latte. Gli scarichi
alteranti  finivano  così,  senza  alcuna  autorizzazione,  nel
Canale  Marna,  affluente  del  Sarno,  e  di  lì  in  mare.
Sequestrato  l’impianto  di  2.000  metri  quadri  e  denunciati
all’Autorità Giudiziaria i vertici aziendali.

Video CNSBII

Smaltimento di acque reflue

Avrebbero dovuto provvedere a raccogliere i reflui industriali
in apposite cisterne e a smaltirli con i tempi e le modalità
previste  dalla  legge  attraverso  ditte  autorizzate  che  si
occupano  del  trasporto  e  del  conferimento  in  siti
appositamente attrezzati. Oppure avrebbero dovuto trattarli e
depurarli in impianti di depurazione presenti in azienda e poi
scaricare le acque, così depurate, nella pubblica fognatura
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previa specifica autorizzazione.

L’operazione

La Polizia della Città Metropolitana di Napoli – nell’ambito
delle indagini sul fiume Sarno disposte dalla Procura di Torre
Annunziata diretta dal Procuratore Nunzio Fragliasso – ha,
invece, scoperto che i responsabili di un burrificio operante
sul territorio del comune di Sant’Antonio Abate sversavano
direttamente nella fognatura pubblica e senza alcun titolo
autorizzativo,  attraverso  una  manichetta  montata  ad  hoc
all’occorrenza,  i  reflui  derivanti  dalla  lavorazione  del
burro,  in  particolare  la  parte  più  inquinante  della
trasformazione  del  latte.  Gli  scarichi  alteranti  finivano
così, senza alcuna autorizzazione, nel Canale Marna, affluente
del Sarno, e di lì in mare.

Video della Polizia Metropolitana

Rapidità nell’azione di contratto agli illeciti

Gli  agenti  della  Polizia  Metropolitana,  coordinati  dal
Comandante Lucia Rea, hanno colto in flagranza i responsabili
e hanno così proceduto al sequestro dell’impianto, di circa
2.000 metri quadri, nel quale venivano effettuate attività di
lavorazione, commercio all’ingrosso e al dettaglio ed export
del latte e dei suoi derivati.

Le divise di piazza Matteotti – che nell’operazione hanno
beneficiato della collaborazione dei tecnici della GORI, il
soggetto  gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  dell’Ambito
Distrettuale  Sarnese-Vesuviano  comprensivo  di  76  comuni,
distribuiti  tra  le  province  di  Napoli  e  Salerno,  tra  cui
Sant’Antonio  Abate  –  hanno,  poi,  proceduto  a  denunciare
all’Autorità Giudiziaria i vertici aziendali per il reato di
scarico non autorizzato in pubblica fognatura, in violazione
dell’art. 124 comma 1 sanzionato dall’art. 137 del D. Lgs.
152/06.



Attività del CNSBII
Il CNSBII nel corso degli anni ha effettuato una serie di
attività di lungo il Marna tributario del Fiume Sarno, più
volte le nostre osservazioni si sono concluse con Esposti e
Segnalazioni alla Autorità Giudiziaria.

CNSBII  e  Viviamo  il  Marna
siglano  un  Protocollo
d’Intesa
Siglato il protocollo d’intesa tra CNSBII e Viviamo il Marna
per una maggiore ed indipendente tutela e salvaguardia civica
dell’area.

Canale Marna, il CNSBII invia
informativa alla Procura
Il  CNSBII,  ha  raccolto  una  serie  di  informazioni  utili
nell’arco  di  qualche  mese  ad  individuare  alcune  fonti  di
inquinamento nel Canale Marna. Corso d’acqua del Consorzio di
Bonifica del Comprensorio Sarno.

Il Marna, ubicato tra i comuni di Sant’Antonio Abate (NA),
Scafati  (SA),  Santa  Maria  la  Carità  (NA)  e  Pompei  (NA)
presenta  alcune  immissioni  provenienti  da  scarichi
industriali, scaricatori di piena fognari e dell’impianto di
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depurazione Regionale che potenzialmente potrebbero arrecare
un danno ambientale al canale nel caso di imprevisti o di
immissioni abusive.

Per tale ragione, i nostri operatori hanno effettuato dei
sopralluoghi al canale. L’obiettivo è documentare le criticità
ed inviarle con una informativa alla Procura territoriale.
Ricordiamo  che  il  controllo  della  qualità  degli  scarichi
spetta ai Sindaci del territorio.

Inoltre il CNSBII ha inviato per conoscenza al Consorzio di
Bonifica Sarno quanto rilevato.


